30 Gennaio 2009

Iano Antoci, sindaco di Mistretta,
si è dimesso
di Sebastiano Lo Iacono

…e così il momento della fine dell’amministrazione di Iano Antoci è arrivato e si è consumato. Un documento di quattro pagine e una conferenza stampa, svoltasi venerdì, dopo le ore 12:00 circa, hanno ufficializzato le dimissioni del primo cittadino di Mistretta.
 Eletto nelle elezioni del 13 e 14 maggio 2007, un anno, otto mesi e circa 565 giorni dopo di gestione amministrativa, Antoci junior, avvocato, ha deciso di non potere, né volere più occupare la poltrona di sindaco.

 Non è una marcia indietro. Non è un dietro-front. Non è una resa. Non è -dicono i suoi sostenitori- una sconfitta.

 “E’ un gesto di responsabilità civile e politica”, ha spiegato quello che alcuni hanno definito il “protagonista di una primavera mistrettese durata poco, molto poco”…

 “Un fallimento totale”, commentano gli esponenti del gruppo di opposizione (che non si può definire di minoranza per le note vicende locali), con in testa l’ex-sindaco Enzo Provenzale.

“Abbiamo realizzato il nostro programma per buona parte”, ribadisce il dimissionario, il quale assicura così: “Non getto la spugna. Vado avanti. Mi rincandiderò: questo è sicuro! Continuerò la mia battaglia, da un’altra prospettiva, anche per la difesa del nostro ospedale”.

Dunque, Antoci, afferma e conferma che ha intenzione di ripresentarsi. Con quale lista? Questo ancora non è chiaro.

 Chi lo ha “tradito”, durante questi lunghi mesi di “calvario amministrativo”, non ci sarà più. Pensiamo a quei consiglieri, eletti nella sua lista, che poi lo hanno abbandonato e formato il gruppo consiliare dell’UDC.

 Forse ci saranno gli ex-socialisti di Giovanni Antoci, medico, e gli esponenti del PD, a cui Antoci junior ha fatto riferimento (essendo stato un ex-PCI e poi un ex-PdS); forse lo sosterranno ancora i consiglieri di Alleanza Nazionale, così come hanno fatto fino a oggi.
 Intanto, sarà l’ex-sindaco Felice Testagrossa a fare le veci di Antoci. Fino all’arrivo del Commissario straordinario. Quest’ultimo si occuperà delle sorti della città fino alle prossime elezioni. Che si potrebbero svolgere in concomitanza con le prossime elezioni europee, cioè nel prossimo mese di giugno. Ma la data sarà decisa a Palermo, nelle sedi politiche e istituzionali opportune.

 Intanto, Antoci ha rilasciato una intervista a Telemistretta in cui rilancia la sua posta: “Resterò in prima fila. Mi presenterò di nuovo come candidato alla carica di sindaco”.

 C’è chi temeva (o faceva finta di temerla) proprio questa eventualità. Negli ambienti dell’opposizione, difatti, si arzigogola che “ora, Antoci, avrà il crisma della vittima e quello dell’agnello sacrificale e sacrificato dai cattivoni della politica, sicché vincerà e, forse, stravincerà ancor di più, a suon di voti”.

 Sarà. Ma in politica le profezie non valgono nulla. La storia non si fa con le previsioni.

 Chi ha costretto Antoci junior a dimettersi? Questa è una domanda da rinviare all’oracolo di Delfi, onde chiedergli di sviscerare i misteri del teatrino della politica locale.

 C’è chi sostiene che sia “colpa” degli uomini che sono al seguito di Pippo Mancuso, presidente del consiglio, ex-DC, ex-merliniano, ex-andreottiano, ora segretario particolare dell’onorevole regionale UDC, Giovanni Ardizzone, messinese.

 Sarà. Fatto sta che Antoci non aveva da tempo una maggioranza.

 “Ci sono atti e decisioni -spiega il dimissionario- che la Giunta, senza il consenso del Consiglio, non può prendere. E’ stato necessario dimettermi. Sono sereno e tranquillo, come mai prima di ora. Il Consiglio, intanto, si è dilaniato sul nulla. Sono volate parole grosse. E’ stato tempo perduto”.

 Niente primavera, dunque. Solo inverno. Inverno freddo di gennaio.

 Eletto a maggio 2007, Antoci si dimette a gennaio 2009, confermando così che anche la meteorologia accompagna la piccola e la grande storia…
Che dire? Un solo commento.

 “Povera Patria”, canta Franco Battiato, in una sua bellissima e struggente canzone d’amore per la “nostra” patria senza speranza…
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